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PSI/gpm  RT041/2012                                                                     Milano, 5.09.2012
Oggetto: SPECIFICA TECNICO FUNZIONALE QUADRI 

                DI MEDIA TENSIONE – BTICINO QMT 
NORME

Rispondenza normativa internazionale
I quadri della seri QMT sono costruiti e collaudati in conformita’ con le emissioni più recenti dello standard IEC di seguito elencate:

· IEC 62271-1 Prescrizioni comuni per l’ apparecchiatura di comando e di manovra ad alta tensione

Temperatura ambiente:

· Valore massimo: 40 ºC

· Valore massimo della media sulle 24 ore: 35 ºC

· Valore minimo: -5 ºC

Altitudine di installazione:

· Fino a 1000 metri s.l.m.

· Oltre i 1000 metri s.l.m. contattare Bticino S.p.A.

· IEC 62271-200 apparecchiatura prefabbricata con involucro metallico da 1KV a 52KV

Classificazione del quadro: classe PI

Continuita’ di servizio: classe LSC non classificabile (nessuna perdita di continuita’ di servizio)

Classificazione per tenuta arco interno: classe AFL 12,5 KA per 1 s (accesso di personale autorizzato al fronte ed ai lati del quadro)

· IEC 60265-1 interruttori di manovra ed interruttori di manovra sezionatori per alta tensione

Classificazione: M1/E3

· 1000 cicli di operazioni chiusura/apertura

· 100 cicli di operazioni stabilimento/interruzione al 100% della corrente di carico prevalentemente attivo come prescritto dal ciclo di prova 1 (corrente nominale e cosfi 0,7)

· IEC 62271-100 interruttori per alta tensione in corrente alternata

I nostri interruttori di fornitura sono classificati M1/E1.

Interruttore classe M1: interruttore con durata meccanica normale (sottoposto a prove di tipo meccaniche per 2000 manovre)

Interruttore classe E1: interruttore con durata elettrica di base che non rientra nella categoria E2 (non sono necessarie prove supplementari oltre la normale prova di corto circuito).

A richiesta sono disponibili interruttori di classe M1/E2 oppure M2/E2.

Sequenza di operazioni nominale: O-t-CO-t’-CO dove:

t= 3 min.: per interruttori non previsti per richiusura rapida

t= 3 s : per interruttori previsti con richiusura rapida

t’= 3 min

· IEC 62271-102 sezionatori e sezionatori di terra a corrente alternata a tensione sup. 1000 V

· IEC 62271-105 interruttori di manovra-sezionatori combinati con fusibili ad alta tensione alternata

· IEC 60255 relè di protezione e misura requisiti di sicurezza

· IEC 60529 gradi di protezione (codice IP)

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

Il Quadro è costituito da una struttura metallica costituita da profilati, pannelli e divisori in lamiera d’acciao, uniti tra loro meccanicamente. La struttura nell’ insieme è in grado di resistere alle sollecitazioni elettrodinamiche a cui sarà sottoposta durante l’ esercizio.

A tale struttura è fissato l’organo di sezionamento e messa a terra; l’involucro in resina di questo apparecchio permetterà l’ isolamento fra la struttura e le parti.

Sul fronte è posizionato l’insieme degli organi di comando e segnalazione. Un sinottico animato permette di stabilire in maniera univoca la posizione del sezionatore, mentre un visualizzatore a tre lampade indica la presenza o meno di tensione.

E’ possibile ispezionare l’interno del sezionatore attraverso un oblò trasparente posizionato sopra il carter del comando.
Sempre sul fronte si trova la porta di accesso al vano cavi, fusibili, misure, interruttore, ecc.

Il vano BT per i servizi ausiliari è posto in alto oppure nella parte frontale dello scomparto.

SICUREZZA

La sicurezza del personale è ottenuta con interblocchi meccanici atti a realizzare le seguenti funzioni: 

• con sezionatore chiuso su linea è impedita la manovra di messa a terra e l’apertura della porta di accesso al vano cavi. 

• con sezionatore messo a terra è impedita la chiusura su linea mentre è possibile aprire la porta di accesso al vano cavi. 

• con la porta di accesso aperta è impossibile togliere il sezionatore dalla posizione di terra e quindi chiuderlo su Linea 

Opportuni diaframmi metallici impedisconoinoltre l’accesso alle parti in tensione durante gli interventi di manutenzione. 

E’ possibile rendere fisse le 3 posizioni di funzionamento grazie ad opportuni blocchi a chiave. 

[image: image17.emf]Una valvola di sicurezza, contro eventuali sovra pressioni interne causate da un arco interno, è posizionata nella parte posteriore del sezionatore. In caso di guasto, i gas saranno espulsi verso il retro del quadro, senza causare danni all’operatore.
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QMT è fornito in due differenti versioni 
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Garantisce la tenuta al guasto interno su tre lati fino a 12.5kA per 1 sec. 
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Versione a tenuta d’arco interno (su richiesta): 
La robusta struttura metallica del QMT previene deformazioni 
[image: image27.emf]ed assicura la protezione in caso di guasto. 
Il QMT è progettato per resistere ad un guasto interno causato
da corto circuito fino a 16kA per 1 secondo, prevenendo qualsiasi 
pericolo per l’operatore

INTERRUTTORE DI MANOVRA - SEZIONATORE

Interruttore di Manovra-Sezionatore (IMS) 
[image: image28.jpg]


Questo apparecchio è costituito da un involucro isolante fissato alla struttura metallica del quadro, contenente l’elemento rotante che esegue il sezionamento dei poli, è isolato in gas SF6. 

Caratteristiche principali: 
Ermeticità: è ottenuta mediante guarnizioni, consente l’immagazzinamento di gas SF6 ad una pressione relativa di 0.4 bar 

Sicurezza: Eventuali sovrapressioni interne saranno estinte attraverso la valvola di sicurezza posta sul retro del sezionatore. Il fondo dell’involucro in resina presenta infatti una struttura alveolare che permette, in caso di guasto interno, la fuga dei gas esausti, senza nessun pericolo per l’operatore

                                                                                                                 Valvola di sicurezza

Controllo visivo: Per rendere ancora più sicura l’interfaccia operatore - apparecchiatura, il sezionatore è dotato di due tipi di segnalazione di posizione, uno ottenuto grazie ad un sinottico animato, solidale ai contatti mobili dell’apparecchio. 

Il secondo grazie ad un oblò frontale, trasparente, attraverso il quale è sempre possibile controllare visivamente la posizione e lo stato dei contatti.




             Fig. 1




fig. 2




fig.3           

Posizioni di funzionamento: 
Il sezionatore può assumere tre posizioni di funzionamento: 

• Chiuso (fig. 1) 

• Aperto (fig. 2) 

• Messo a terra (fig. 3)

Gli  interruttori   di   manovra  sezionatori  (IMS)  all’interno degli  scomparti QMT  hanno i  poli  isolati  in esafluoruro di zolfo   (SF6).   Tale   gas,  oltre   ad   aumentare  la   rigidità dielettrica  rispetto all’aria,  ha  la  funzione  di  favorire  una rapida  estinzione dell’arco elettrico.

Le parti che  eseguono il sezionamento di potenza, sono racchiuse con  il  gas in un  involucro  isolante realizzato in resina epossidica. L’insieme risponde alle   norme   CEI  17-1   allegato  EE,   riguardante  i “sistemi a pressione sigillata”.

L’utilizzo di  apparecchiature  di sezionamento elettrico isolate  in gas, offre i seguenti vantaggi:

• Vita generale dell’apparecchio ed elettrica elevate

• Assenza di manutenzione delle parti che eseguono il sezionamento

• Sicurezza e stabilità di funzionamento

• Dimensioni ridotte
DATI TECNICI

	Tensione nominale
	7,2 kV
	12 kV
	17,5 kV
	24 kV

	Livello di isolamento
	Tensione di prova a 50 Hz 1 min
	Tra le fasi e verso massa
	20 kV
	42 kV
	38 kV
	50 kV

	
	
	Sul sezionamento
	23 kV
	48 kV
	45 kV
	60 kV

	
	Tensione di prova a impulso
	Tra le fasi e verso massa
	60 kV
	95 kV
	95 kV
	125 kV

	
	
	Sul sezionamento
	70 kV
	110 kV
	110 kV
	145 kV

	Corrente nominale
	400 A
	630 A

	
	630 A
	

	Potere di interruzione  (x 1 secondo)
	12,5 kA
	25 kA
	20 kA

	
	20 kA
	
	

	Corrente di breve durata 

(x 1 secondo salvo diversamente specificato)
	12,5 kA
	20 kA (x4 sec)
	
	

	
	16 kA
	20 kA

	
	20 kA
	20 kA

	
	25 kA
	20 kA

	Durata meccanica
	2000 (CEI 17.1)

	Durata elettrica
	2000 (CEI 17.1)

	Rispondenza alle norme
	italiane
	CEI 17-6

	
	internazionali
	IEC 298

	
	Italiane governative
	DPR 547

	Test e certificazioni
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	Laboratorio accreditato SINAL
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	Laboratorio accreditato SINAL
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	Laboratorio cinese abilitato

	Grado di protezione
	esterno
	IP30

	
	interno
	IP20

	Questi valori sono i massimi consentiti


Esistono tre tipi di comandi montati sui sezionatori TPS:  LT, 3D e NL. Ogni comando assume tre posizioni di funziona- mento:  LINEA CHIUSA (1), APERTO (0), TERRA.
PER GLI INTERRUTTORI DI MANOVRA-SEZIONATORI
Fig1
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LT:    Comando con manovra indipendente dall’operatore azionabile sotto carico, a superamento del punto morto.   (Fig. 1)
Accessori a richiesta:
Contatti ausiliari su linea e su terra.
Motorizzazione del comando di manovra
Blocchi a chiave su linea e su terra.
Fig2
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3D:      Comando  con  manovra  indipendente  dall’operatore  azionabile  sotto  carico, accumulo di energia (Fig. 2)
Accessori a richiesta:
Sganciatore di apertura sezionatore.
Contatti ausiliari su linea e su terra. 

Motore carica-molle sezionatore.
Blocchi a chiave su linea e su terra.
Fig3
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NL:
Comando  con   manovra  di   pendente  dall’operatore   azionabile  in   assenza  di carico. (Fig. 3)
Accessori a richiesta:
Contatti ausiliari su linea e su terra.
Blocchi a chiave su linea e su terra.
Valvola di espulsione gas
Nella parte  posteriore dell’interruttore è stata inserita una struttura alveare; quando si generano delle sovrapressioni
(in  caso di  guasto interno)  questa  struttura permette  la
fuoriuscita del gas dalla parte  opposta alla posizione dell’operatore.
Questo principio è stato  tenuto  in considerazione durante tutto   lo  studio  del   quadro  per   consentire  la  massima sicurezza del personale.
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Visibilità della  posizione e  dello  stato   dei contatti

Per rendere ancora più sicura l’interfaccia operatore- apparecchiatura , il quadro QMT  è stato dotato  di  due  tipi
di segnalazione di posizione: una  è eseguita per mezzo di sinottico animato solidale ai contatti mobili dell’apparecchio  e l'altra  per  mezzo di oblò che  consente di vedere la posizione e lo stato  dei contatti.
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ESECUZIONE ORIZZONTALE
Applicazioni particolari
Il   sezionatore  LB  è   stato  sviluppato   anche  nella versione per montaggio in orizzontale.
Tale  particolare esecuzione  permette la  realizzazione di molteplici    soluzioni    nelle    cabine   di    derivazione   e smistamento di linee MT.
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Visibilità della  posizione e  dello  stato   dei contatti
Per rendere ancora più sicura  l’interfaccia operatore- apparecchiatura , il quadro QMT  è stato dotato  di due  tipi di segnalazione di posizione: una è eseguita per mezzo di sinottico  animato solidale  ai contatti  mobili dell’apparecchio e l'altra per  mezzo di oblò che  consente di vedere la posizione e lo stato dei contatti.
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INTERRUTTORE IN VUOTO “TCB”

Generalità 
I nostri interruttori in vuoto della serie TCB sono sistemi a pressione sigillata e garantita (Norme IEC 62271-100 e CEI 17/1) realizzati a poli separati ciascuno dei quali contiene una ampolla sotto vuoto che, grazie ad un particolare processo produttivo, viene inglobata in resina. Ciò garantisce la protezione dell’elemento principale dell’interruttore da urti, fenomeni di condensazione, accumulo di polvere ed assicura la tenuta all’impulso atmosferico sulla superficie esterna dell’ampolla. 

La trasmissione del movimento è ottenuta per mezzo di un albero centrale e consente di trasformare l’interruttore da comando laterale destro in sinistro in maniera estremamente semplice.

Tecnologia del vuoto 
E’ ormai evidente che l’interruttore in vuoto per media tensione rappresenti già la tecnologia dominante sul mercato e che la sua diffusione stia crescendo in maniera forte. Infatti oggi è possibile ottenere interruttori in vuoto efficienti, con durata elettrica che supera quella meccanica, innocui dal punto di vista ambientale; ma soprattutto con prestazioni superiori per ridotta energia d’arco, ripristino dell’isolamento dopo una sovratensione, tempi di apertura minimi, ridotta energia meccanica per il comando.

Peculiarità interruttore TCB 
Peculiarità del progetto TCB è quella di sfruttare l’ausilio della particolare forma del collegamento elettrico all’interno del polo per aumentare la forza di pressata del contatto mobile durante la chiusura in caso di elevate correnti di guasto. La connessione tra il terminale dell’ampolla ed il contatto dell’interruttore forma una spira la quale genera un campo magnetico proporzionale alla corrente che la percorre; la forza di questo campo magnetico si dispone in maniera tale da sommarsi alla forza meccanica impressa dal comando. Maggiore è la corrente di guasto tanto più elevata è la forza della spira che contribuisce al buon funzionamento dell’interruttore.

Comando meccanico 
Il comando meccanico ad accumulo di energia, con chiusura ed apertura indipendenti dall’azione dell’operatore consente di eseguire un ciclo O-C-O senza bisogno di ricaricare le molle; inoltre garantisce la sequenza a ciclo rapido (O-0,3s-CO-3min-CO) permettendo l’utilizzo come richiusore automatico. 

Per il controllo a distanza dell’interruttore è prevista una serie completa di accessori elettrici quali motore carica molle, bobina di chiusura, sganciatore di apertura a lancio di corrente o per minima tensione oltre ai contatti ausiliari di stato.

Descrizione generale
Norme
CEI EN 62271-100

IEC 62271-10
CEI EN 60694

IEC 62271-1

Prove di Tipo
−  Tenuta all’isolamento a frequenza industriale
−  Tenuta all’isolamento con impulso atmosferico

−  Prove di tenuta alla corrente breve durata

−  Potere di stabilimento e d’interruzione alla corrente di c.to c.to
Prove individuali
−  Prove funzionali elettriche e meccaniche
−  Tenuta all’isolamento a frequenza industriale
−  Misura della resistenza dei circuiti principali

−  Prova d’isolamento circuiti ausiliari e del comando

[image: image12]
Fattore di correzione dell’altitudine
Per  installazioni  al  di  sopra  dei  1000m  occorre  tenere

presente di un coefficiente correttivo ricavabile dal grafico a fianco costruito sulle indicazioni specifiche di norma.
In pratica si devono moltiplicare per il coefficiente Ka i valori delle tensioni di prova a frequenza industriale, ad impulso atmosferico e ad impulso di manovra tra fase e fase (curva m=1); il valore della tensione di prova a impulso di manovra longitudinale (m=0,9); il valore di tensione di prova a impulso di manovra fase-terra (m=0,75).

Per cui ad esempio:
Altitudine d’installazione: 2500 m

Tensione d’isolamento: 12 kV
Tensione di prova a frequenza industriale: 28 kVrms

Tensione di prova impulse atmosferico: 75 kVp

Ka fattore di correzione =1.20.

Considerando quanto sopra I valori di prova (ad altitudine inferiore a 1000m s.l.m.):
–Tenuta alla frequenza industriale: 28 x 1,20 = 33,6 kVrms

– Tensione impulse atmosferico:75 x 1,20 = 90 kVp.
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DATI TECNICI
	Tensione nominale

Rated voltage
	Ur
	12 kV
	24 kV

	Tensione nominale di tenuta ad impulso atmosferico

Impulse withstand voltage
	Up
	75 kV
	125 kV

	Tensione a frequenza industriale (50 Hz 1 min.)

Dielectric withstand voltage to earth and between phases (50Hz 1min.)
	Ud
	28 kV
	50 kV

	Frequenza nominale

Rated frequency
	fr
	50 Hz

	Corrente nominale

Rated current
	Ir
	630 A **

	Potere di interruzione nominale

Rated breaking capacity
	Isc
	16 - 20 kA

	Potere di stabilimento
Making capacity
	Ip
	40 - 50 kA

	Corrente di breve durata

Short-time withstand current
	Ik
	16 - 20kA

	Durata di c.to c.to

Short-circuit time
	Tk
	3 sec.

	Sequenza operazioni
Operation sequence
	0 - 0.3 - CO - 3 min. - CO

	Durata di apertura

Opening time
	45 msec.

	Durata d’arco

Arcing time
	7 ÷ 15 msec.

	Tempo totale d’interruzione

Total breaking time
	52 ÷ 60 msec.

	Classificazione
Classification
	E1 - C1 - M1 *

	*: per soluzioni diverse contattare BTICINO
for different solutions contact BTICINO
**: per portate maggiori contattare BTICINO
for better ranges contact BTICINO


Per tener conto dell’evoluzione delle normative e dei materiali, le caratteristiche elettriche e le dimensioni di ingombro del presente catalogo si potranno ritenere impegnative solo dopo conferma di BTICINO.

accessori
Dotazioni standard
−   Comando manuale
−   Segnalazione meccanica stato interruttore
−   Segnalazione meccanica molle cariche

−   Manipolatore comando

−   Manovra carica-molle
−   Blocco a chiave (chiave libera in aperto)
−   Sganciatore di apertura (Standard 230Vca)
−   Contatti ausiliari
−   Cablaggio base e morsettiera aux
Caratteristiche accessori elettrici
	AUSILIARI ELETTRICI ELECTRICAL AUXILIARY
	U.M.
M.U.
	Motore Spring Charging motor
	Bobina di chiusura Shunt closing release
	Bobina di ape rtura Shunt opening release
	Sganciatore  di minima tensione
Undervoltage release
	Contatti ausiliari Auxiliary contacts

	
	
	Ps
	Pc
	
	
	Ps
	Pc
	

	Tempo di carica Charging time
	
	s
	15
	
	
	
	
	

	Alimentazione
Power Supply
	a.c.
	V
	24-48-110-220 ± 10%  (50H z)  ;  120-240 ± 10%  (60H z)
	-
	

	
	d.c.
	V
	24-48-110 ± 10%
	24
	

	Potenza
Power
	a.c.
	VA
	900
	190
	770
	770
	-
	-
	

	
	d.c.
	W
	750
	150
	170
	170
	100
	15
	

	Corrente nominale Rated current
	a.c. 250V (cosø1)
	A
	
	
	
	
	
	
	15

	
	a.c. 250V (cosø 0,6)
	A
	
	
	
	
	
	
	6

	
	d.c. 125V
	A
	
	
	
	
	
	
	0,6


SCHEMI ELETTRICI
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DATI DIMENSIONALI
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CIRCUITI AUSILIARI

I circuiti ausiliari di comando, segnalazione e misura all'interno dei quadri, sono realizzati con conduttori tipo N07V-K o N07G9-K.

Per i diversi circuiti sono impiegate le seguenti sezioni minime:

• circuiti amperometrici: 2,5 mm²

• circuiti voltmetrici: 1,5 mm²

• circuiti di comando e segnalazione: 1,5 mm²

• circuiti di comando e segnalazione all'interno di apparecchiature: 1 mm²

I conduttori dei circuiti ausiliari sono riuniti a fascio o alloggiati entro canali in plastica;

nel caso di attraversamento di zone a media tensione i conduttori dovranno essere posati entro

canali metallici opportunamente messi a terra.

Le estremità dei conduttori sono provviste di identificazione in conformità agli schemi

funzionali e/o di cablaggio e di terminali isolati adatti per essere attestati ai morsetti delle

apparecchiature o a morsettiere componibili numerate.

I morsetti componenti le morsettiere sono in materiale isolante non igroscopico ed

essere dotati di dispositivo di serraggio indiretto antivibrante, per assicurare un buon

collegamento elettrico ed evitare allentamenti durante l'esercizio. Non sono accettati morsetti con

vite che agisca direttamente sul conduttore.

I morsetti relativi ai circuiti amperometrici e voltmetrici sono dotati di attacchi per

collegamenti provvisori di strumenti; devono in particolare essere di tipo cortocircuitabile quelli

dei circuiti amperometrici e sezionabili quelli dei circuiti voltmetrici.

Le morsettiere di attestazione dei cavi esterni sono proporzionate in modo da consentire

il fissaggio di un solo conduttore per morsetto.

I cavi esterni si dovranno poter collegare alle morsettiere senza accavallamenti tra loro.

Tutti i morsetti delle morsettiere e delle apparecchiature dovranno avere un grado di protezione pari

almeno a IP2X.

RELE’ DI PROTEZIONE E STRUMENTI DI MISURA
I relé di protezione e gli strumenti di misura dovranno essere adatti per montaggio incassato sulla

portella dei quadri, con grado di protezione minimo IP5X a porta chiusa e IP2X sui terminali

posteriori.

I circuiti amperometrici e voltmetrici sono  alimentati da trasformatori di corrente con

secondario da 5 o 1 A e da trasformatori di tensione con secondario a 100V.

Possono essere previsti dispositivi che integrano le funzioni di protezione e misura; in questo caso

devono essere disponibili tutte le protezioni e le misure richieste sugli elaborati di progetto.

Il dispositivo di protezione e misura può essere, se scelto opportunamente, integrato in qualsiasi sistema di supervisione in base al protocollo Modbus.

APPARECCHIATURE AUSILIARIE
I quadri sono equipaggiati con tutte le apparecchiature ausiliarie necessarie per renderli

completi e pronti al funzionamento.
In generale sono previsti:

• relé ausiliari e temporizzati;

• interruttori automatici miniaturizzati per la protezione individuale dei diversi circuiti ausiliari

  previsti, con eventuale contatto ausiliario di segnalazione;

• indicatori luminosi;

• commutatori e selettori di comando e di misura;

• pulsanti;

• resistenze anticondensa, comandate da termostati oppure autoregolanti
CIRCUITO  DI TERRA

Il circuito di terra interno a ciascuna unità è realizzato con piattina di rame di sezione non inferiore a 50 mmq., al quale sono collegati con conduttori di adeguata sezione i morsetti di terra dei vari apparecchi, i dispositivi di manovra ed i supporti dei terminali dei cavi.

I collegamenti tra parti fisse e mobili (in particolare quelli relativi alle porte delle celle apparecchiature), sono realizzati con conduttori flessibili di rame di sezione non inferiore a 16 mmq., mentre i collegamenti per la messa a terra dei sezionatori  in corda di rame da 50 mmq.

La sbarra collettrice di terra è predisposta per l’intercollegamento tra le varie  unità costituenti il quadro elettrico e per il collegamento all’impianto di terra esterno alla cabina.

VERNICIATURA
Tutta la struttura metallica delle unità  è in lamiera zincata.

Tutte le parti frontali metalliche delle unità, sono trattate e verniciate in modo da offrire una ottima resistenza alla usura ed agli agenti atmosferici (umidità, polluzione, etc.)

Il ciclo di verniciatura è il seguente:

· fosfosgrassatura

· passivazione cromica

· verniciatura industriale a forno con ciclo a polvere su lamiere elettrozincate.

L’aspetto delle superfici è semilucido, bucciato.

Lo spessore medio della finitura è pari a 30 micron

Le superfici verniciate hanno superato  la prova di aderenza secondo le norme DIN 53.151

La bulloneria, i leveraggi e gli accessori di materiale ferroso sono protetti mediante zincatura.

ACCESSORI
I quadri sono dotati almeno dei seguenti accessori:
· telaio di base per il fissaggio dei quadri a pavimento,
· golfari di sollevamento;

· lamiere asportabili di chiusura inferiori
· lamiere di completamento laterali;

· serie di leve e di attrezzi speciali;

· due chiavi per ogni tipo previsto;

Dovranno comunque essere previsti tutti gli accessori necessari a rendere i quadri completi e pronti al funzionamento, anche se non espressamente menzionati negli elaborati di progetto.

COLLAUDI

in linea generale vengono eseguiti  i collaudi classificati come “prove di accettazione” dalla vigente normativa CEI ED IEC, da effettuare prima della spedizione, ed in particolare:

· esame a vista, controlli delle caratteristiche geometriche e costruttive, verifica della rispondenza alle specifiche di capitolato ad ai disegni costruttivi,

· Prova degli organi di manovra

· Misura della resistenza di isolamento

· Prova a tensione nominale

· Prova di tensione applicata a 50Hz per 60s

· Prova dei circuiti ausiliari

· Prova della strumentazione di misura e dei relè di protezione

· Prova degli organi di manovra

· Misura della resistenza d’isolamento

· Prova dei circuiti ausiliari

· Prova dei relè di protezione dopo taratura e verifica degli effetti soglie/tempi di intervento.

PROVE DI TIPO

PROVE DI TIPO QUADRO MT

· Prove dielettriche 

· Prove di tensione a impulso atmosferico tra le fasi 

· Prove di tensione a impulso atmosferico sulla distanza di sezionamento 

· Prova di tensione applicata a frequenza industriale tra le fasi 

· Prova di tensione applicata a frequenza industriale tra la distanza di sezionamento 

· Prova di scariche parziali 

· Prova di sovratemperatura 

· Misura della resistenza dei circuiti principali 

· Prova di tenuta alla corrente di breve durata 

· Prova di tenuta alla corrente di breve durata (valore di picco) 

· Prove meccaniche 

· Prove di stabilimento e interruzione per combinato con fusibile 

· Prove di apertura e chiusura in corto circuito 

· Prove di apertura alla corrente nominale di trasferimento 

· Prova di tenuta all’arco interno classe A FLR 

· Prova del grado di protezione 

PROVE DI TIPO IMS E SEZIONATORE DI TERRA PER MT

· Prove dielettriche 

· Prove di tensione a impulso atmosferico tra le fasi 

· Prove di tensione a impulso atmosferico sulla distanza di sezionamento 

· Prova di tensione applicata a frequenza industriale tra le fasi 

· Prova di tensione applicata a frequenza industriale tra la distanza di sezionamento 

· Prova di scariche parziali 

· Prova di sovratemperatura 

· Misura della resistenza dei circuiti principali 

· Prova di tenuta alla corrente di breve durata 

· Corrente di picco

· Tempo di tenuta in corto circuito

· Apertura del carico principalmente attivo classe E3

· Prova di apertura e chiusura circuiti ad anello

· Prova interruzione di corrente circuito di cavi a vuoto

· Prova interruzione di corrente circuito di linee a vuoto

· Corrente di stabilimento classe E3 (valore di picco)

· Corrente di stabilimento classe E2 sul sezionatore di terra (val. picco )

· Prova durata meccanica sezionatore di terra

· Prova di apertura per intervento fusibile

· Prove meccaniche 

· Prove di stabilimento e interruzione per combinato con fusibile 

· Prove climatiche

· Prove meccaniche meccaniche sul portafusibile

· Prova di compatibilita’ elettromagnetica

PROVE DI TIPO interruttore mt

· Prove dielettriche 

· Prove di tensione a impulso atmosferico tra le fasi 

· Prove di tensione a impulso atmosferico sulla distanza di sezionamento 

· Prova di tensione applicata a frequenza industriale tra le fasi 

· Prova di tensione applicata a frequenza industriale tra la distanza di sezionamento 

· Prova di scariche parziali 

· Prova di corto circuito

· Prova operazioni meccaniche

· Prova di sovratemperatura 

· Prova apertura e chiusura classe E2

RIEPILOGO CARATTERISTICHE ELETTRICHE QMT

CARATTERISTICHE AMBIENTALI

- Installazione


                    per interno a norme CEI 17-6 fasc. 1126

- Temperatura ambiente
                    max.
 + 40°C





                    min. 
 -   5°
 C

- Umidità relativa

                    max. 
    90
%

- Altitudine s.l.m.


         inf.
1000 
m

DATI  ELETTRICI QMT
- Tensione nominale



24
kV

- Tensione di esercizio


15
kV

- Tensione di tenuta a freq. industriale
50
kV

- Tensione di tenuta ad impulso

125
kV

- Frequenza nominale



50
Hz

- Corrente nominale sbarre omnibus

630
A

- Corrente nominale apparecchiature

630
A

- Corrente di breve durata x 1”

16
kA

- Corrente limite dinamica


40
kA

- tenuta all’ arco interno classe AFL           12,5
kA per 1 secondo

- Potere di interruzione degli interruttori
16
kA

- Tensione ausiliaria comandi e segnal.       220       Vca

- Grado di protezione a porta chiusa

IP
30

- Grado di protezione a porta aperta

IP
20
- colore :                                                        RAL 7030
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Targa caratteristiche


Segnalazione stato interruttore


Blocchi meccanici a chiave


Leva di comando


Comando carica molle


Segnalazione molle cariche


Telaio di supporto


Poli


Trasmissione movimento


Contatti principali





Altitudine





[m]





m=0,9





m=1





m=0,75





[Ka]





1





1,05





1,1





1,15





1,2





1,25





1,3





1,35





14





1,45





1,5





1000





1300





1600





1900





2200





2500





2800





3100





3400





4000





Fattore di correzione dell’altitudine





BM1, BMS





BMC, BMR
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